
                          

                                                                        
          

Giunta Regionale della Campania                                     
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il         
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale
           

Al Dirigente Ufficio II
Ufficio Legislativo del Presidente

Avv.R. Imperatore
legislativo.presidente@regione.campania.it 

p.c.
Al Capo di Gabinetto del Presidente

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Michele Cammarano, 
(Movimento 5 Stelle) – Reg. Gen. N.979 – concernente “Criticità nell’erogazione di farmaci in regime di 
DPC nel territorio della ASL Salerno”.

Si fa riferimento all’interrogazione ad oggetto: “criticità nell’erogazione di farmaci in regime di DPC nel 
territorio della Asl Salerno”, per fornire puntuale riscontro ai 3 quesiti posti. 

In riscontro al quesito n.1 relativo ai criteri e parametri adottati per la scelta delle specialità medicinali 
rifornite in DPC, si precisa che tutti i medicinali DPC, acquistati dalle strutture pubbliche e distribuiti per il 
tramite delle farmacie di comunità, rientrano nelle forniture ospedaliere e sono pertanto acquistati 
attraverso una procedura di gara centralizzata realizzata dalla Centrale Acquisti regionale Soresa. 

Nell’espletare le gare di competenza, la Centrale Acquisti Soresa ottempera per conto delle AA.SS. regionali 
ad ogni adempimento nel rispetto della trasparenza e dell’economicità degli acquisti. Di fatto le gare 
regionali Soresa, da cui attingono le forniture dei medicinali delle AA.SS. campane, riescono a garantire 
prezzi di fornitura indiscutibilmente più vantaggiosi rispetto ai prezzi di rimborso SSN dei medicinali.

Le determine di aggiudicazione Soresa, da cui attingono gli acquisti le AA.SS., sono regolarmente pubblicate 
sul sito istituzionale Soresa e, di conseguenza, in ogni momento è possibile verificare i reali prezzi di 
acquisto dei medicinali da parte delle AA.SS. e quindi anche dei medicinali DPC.

In riscontro al quesito n.2 in cui vengono richiesti i criteri percui si fornisce un medicinale al costo di 66,73€ 
anziché quello al prezzo del medicinale equivalente corrispondente a 19,50€, si precisa che i prezzi sopra 
indicati non risultano corretti, in quanto esprimono i prezzi di vendita al pubblico dei medicinali, ma non 
attengono alle forniture da parte delle strutture pubbliche e quindi non riguardano la DPC. In particolare, il 
medicinale in esame aripiprazolo compresse 15 mg ditta KRKA in compresse risulta aggiudicato in gara 
regionale alla ditta KRKA con un prezzo di fornitura unitario pari a 0,06€/cpr + IVA, corrispondente al prezzo 
di € 1,85€ per confezione (prezzo comprensivo di IVA), prezzo notevolmente ridotto rispetto ad € 19,50 - 
prezzo che nell’interrogazione viene considerato il più conveniente per la fornitura.

Quindi il medicinale aripirprazolo 15mg KRKA viene fornito in DPC non al prezzo di 66,73€, bensì al prezzo 
di 1,85€ a confezione, prezzo indiscutibilmente inferiore rispetto a quello di riferimento SSN di € 19,50.
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Infine in riscontro al quesito n.3 attinente alle misure adottare per garantire la continuità dei medicinali 
temporaneamente carenti, si precisa che la DPC è un canale di distribuzione preferenziale ma non 
esclusivo, in quanto, in caso di carenza di fornitura di un medicinale DPC, le farmacie di comunità possono 
sempre erogare il medicinale nel canale convenzionale, attingendo ad uno qualsiasi dei propri fornitori 
autorizzati sul territorio nazionale, compreso anche la stessa ditta fornitrice del medicinale, in modo da 
garantire la continuità terapeutica degli assistiti.

In tal modo, anche se un medicinale è temporaneamente carente in DPC, le terapie vengono sempre 
garantite dalle farmacie, salvo i casi in cui il medicinali manchi contemporaneamente a tutte le ditte e su 
tutto il territorio nazionale. 

Nel caso della molecola oggetto di interrogazione, la problematica della carenza ha rivestito carattere 
nazionale, dal momento che la carenza della molecola è riportata sul sito istituzionale AIFA – sezione 
carenze ed è ad oggi oggettivamente conclamata per diverse marche produttrici di equivalenti a base di 
aripiprazolo.

Ad ogni modo, con determinazione Soresa n.39 del 31/01/2025, Soresa ha aggiudicato il medicinale al 
fornitore EG SpA. Pertanto, sebbene venga garantita in ogni caso la continuità terapeutica da parte delle 
farmacie attraverso i propri distributori, nel mese corrente il medicinale tornerà disponibile sul territorio 
regionale anche nel canale DPC, mediante approvvigionamento ad altra ditta produttrice denominata EG 
SpA. 

Il Dirigente Staff 93 - UOD 06
Dott. Ugo Trama                                                                                                    

Il Direttore Generale
Avv. Antonio Postiglione
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